
è anche più lucido su ciò che è acca-
duto): «Il 23 marzo partecipavo
(più esattamente “assistevo”) ad
una seduta del Comitato Centrale
nel solito studio dell’avv. Libonati.
Era pomeriggio. Verso le cinque ar-
rivò Ughi annunciando che tra Via
Rasella e il Tritone infuriava una
mezza battaglia. La sera del giorno
successivo apprendemmo alla ra-
dio la prima notizia ufficiale: 32 te-
deschi uccisi. Aggiunse la voce del-
la radio: “Il comando tedesco, anzi
germanico, ha deciso che per ogni
soldato germanico ucciso dieci co-
munisti - badogliani siano fucilati.
L’ordine è stato già eseguito”. Ho
udito io stesso questo comunicato.
Così furono massacrati trecento-

venti “ostaggi” - anzi, sembra per
un errore nel conto, trecentoventu-
no».

E aggiunge: «Pochi giorni prima
che cadesse il trigesimo, durante
una seduta del Comitato Centrale
arrivò G.B. Rizzo. Il Comitato di agi-
tazione forense aveva deciso di

commemorare in udienza le vitti-
me e di indire per il giorno succes-
sivo alla commemorazione lo scio-
pero delle udienze. Rizzo conclu-
se invitando il Comitato a designa-
re due oratori. Deve dirsi che i pre-
senti non si mostrarono entusiasti
anzi, cercarono di “evadere”. È ve-
ro infine che gli “oratori” rischia-
vano seriamente di finire in gale-
r a . C a t t a n i s c o n s i g l i ò
“l’avventura”. Brosio dichiarò di
non essere disposto a parlare. Di
fatto si decise di partecipare sen-
za oratori di parte liberale alla
commemorazione, visto che elu-
derla del tutto non era possibile.
Così andammo in udienza: alle 9
le aule erano già sorvegliate da
agenti di giustizia e guardie arma-
te. Come si seppe poco dopo il Pre-
sidente del Tribunale preavverti-
to della manifestazione aveva
chiamato Caruso, e aveva ordina-
to di non tenere udienza. Erava-
mo una sessantina. Passeggiam-
mo per un’ora buona nei corridoi.
Poi ce ne andammo dopo aver lan-
ciato i manifestini che invitavano
allo sciopero per il giorno successi-
vo. In Pretura invece la comme-
morazione fu tenuta e per i Magi-
strati parlò il Pretore Rosso. Il
giorno successivo l’astensione dal-
le udienze fu completa. E questi
furono gli unici atti di protesta in
Roma per l’eccidio del 24 marzo».

La vita per loro era fatta di tren-
totto o sessanta morti in un atten-
tato al Tritone raccontati in mez-
zo al prezzo del pane che passa, in
due mesi, da 50 a 100 lire al chilo.
Colpisce vedere cos’era la storia
prima di diventare tale: come qua-
si non se ne accorgessero, che sta-
va già lì, che direzione avrebbe
preso e cosa sarebbe diventata
quando ancora era tutto fumoso e
indeterminato: soprattutto come
entrare e farne parte, mentre qua-
si tutti pensavano al prezzo del pa-
ne (le uova e la farina): e solo alcu-
ni avvocati ebbero il coraggio di
tirare dei manifesti in tribunale
per commemorare i propri mor-
ti.❖

LACOMMEMORAZIONE

RappresagliaAlcuni civili requisiti dai nazisti dopo via Rasella

D
avvero non riusciamo
a capire come mai un
uomo di studi, liberale
e accreditato editoriali-
sta del più importante

giornale italiano, possa scadere a
certi livelli di dogmatismo corrivo.
Parliamo di Ernesto Galli della Log-
gia e del suo ultimo editoriale sul
Corsera. Articolo sconnesso e bac-
chettone, anatema più che giacula-
toria. Tesi di Della Loggia: Italia e
società moderne sono in preda a
una sindrome «anti-cristiana». A
una resa di conti con la Trascenden-
za. Più o meno: non c’è più rispetto,
prevale «un illuminismo da bar»,
non ci sono più limiti oltre a quelli
«che poniamo noi stessi». E poi: tut-
ti addosso alla Chiesa cattolica. E
via sagramentando. Fino alla con-
danna della messa in mora della tra-
dizione e alla deplorazione del « cini-
smo della secolare antropolgia ita-
liana...». Siamo attoniti. Altro che il-
luminismo da bar! Questo di Della
Loggia è reazionarismo da vecchia
osteria papalina. Un vero raptus iste-
rico. Che deforma i fatti. Ma quando
mai la Chiesa cattolica risulta accer-
chiata? C’è una destra al governo
(ancora) molto votata, e che alla
Chiesa si appoggia. Ricevendone
spesso appoggio, malgrado ingiurie
e aggressioni (caso Boffo). Or non è
molto questo Papa ha elogiato Ber-
tolaso... per il suo esempio civile! E
proprio ieri Bagnasco ha colpito la
Bonino, con la sua omelia sull’abor-
to. Inoltre, come mai Della Loggia
non spende una parola una, sulla cri-
si profonda che gli abusi, emersi nei
cori e nei collegi (e coperti) rischia-
no di generare tra i credenti? La veri-
tà è che Galli Della Loggia rispolve-
ra toni e argomenti(da Bignami) de-
gni della più vieta polemica reazio-
naria contro la libertà moderna.
Quella di De Maistre e di Burke e de-
gli abati complottisti dell’antico regi-
me contro la Dea ragione: tutto co-
mincia con la luciferina presunzio-
ne del Rischiaramento... Quanto al
cinismo italico, si interroghi Della
Loggia sul libertinaggio «devoto» di
questa destra e del suo leader. E ca-
pirà di dove viene e di dove si rinfor-
za, il cinismo italico...❖

bgravagnuolo@unita.it

Il Presidente della Repubblica

Napolitano sarà oggi al Mau-

soleo Ardeatino per comme-

morareil66˚anniversariodel-

l’eccidio delle Fosse Ardeati-

ne.

P

Il 24marzo 1944 i nazisti
massacrarono 335 persone

Il 24marzo 1944 le truppe di oc-

cupazione della Germania nazi-

stauccisero,aRoma,335civiliemilitari

italiani. L’eccidiodelle FosseArdeatine

fu un atto di rappresaglia in seguito a

un attacco partigiano contro le truppe

germaniche avvenuto il giorno prima

in via Rasella. I partigiani della brigata

Garibaldiutilizzaronounabombaadal-

topotenziale collocata inuncarrettino

per la spazzatura uccidendo 32 soldati

tedeschi alto-atesini, e 2 civili italiani.

23 ore dopo iniziò l’eccidio delle Fosse

Ardeatine. Il massacro fu organizzato

edeseguitodaHerbertKappler,all’epo-

ca ufficiale delle SS e comandante del-

lapoliziatedescaaRoma,giàresponsa-

biledelrastrellamentodelGhettodiRo-

manell’ottobredel 1943edelle torture

contro i partigiani detenuti nel carcere

diviaTasso. I tedeschi,dopoavercom-

piuto ilmassacro, infierendosulle vitti-

me, fecero esplodere numerose mine

per far crollare le caveenascondere le

prove dell’eccidio.

Le Fosse Ardeatine, antiche cave si-

tuateneipressidella viaArdeatina, og-

gi sonodiventateunmonumentoeso-

no visitabili dal pubblico.

Il fascismo non era
quasi riconosciuto
come dittatura
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Aproposito
di
responsabilità

«Responsabilità: un concettodei nostri tempi?» è unprogettodelGoethe-Institut di Romache si
inaugura oggi alle 19,30 con una tavola rotonda e unamostra di Kairos Factory. Sul tema discutono il
sociologoLucianoBenadusi,DanielDettling,fondatorediberlinpolis,eGunnarFolke-SchuppertdelCen-
tro per la ricerca sociale di Berlino.Modererà Ludger Heidbrink del Kulturwissenschaftliches Institut.
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